
 

 

AL PRESIDENTE                                                                                                        

DEL CONSIGLIO DI 

AMMINSITRAZIONE  

                                                                                                       Sede Aziendale 

 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI INESISTENZA CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E 

INCOMPATIBILITA’ AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS 39/2013 – ANNO 2024. 

 

 

Il sottoscritto CINQUINI Mauro, in qualità di Direttore dell’Azienda Speciale Consortile “Dalmine 

Sociale”, nominato con decreto del Presidente del Consiglio di Amministrazione n.1/2024, 

n.2/2024, n.3/2024, n.5/2024, n.7/2024 e n.8/2024, 

 

DICHIARA 

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del D.Lgs. 39\2013, di non essere stato in alcuna 

delle seguenti situazioni nell’anno 2024: 

➢ aver subito una condanna (anche non definitiva od anche a seguito di patteggiamento) per uno 

dei reati previsti dal titolo II capo I codice penale (reati contro la p.a.); 

➢ aver svolto incarichi o ricoperto cariche nei due anni precedenti in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall’Azienda Speciale Consortile; 

➢ aver esercitato nei due anni precedenti attività professionale in proprio (lavoro autonomo), 

regolata, finanziata o retribuita dall’Azienda Speciale Consortile; 

➢ aver svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda 

Speciale Consortile, se la funzione dirigenziale da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di 

vigilanza o controllo sull’ente privato ante incarico/carica; 

➢ essere consigliere di amministrazione dell’Azienda che conferisce l’incarico; 

➢ essere componente della Giunta o del Consiglio della Regione nella quale ha sede l’Azienda 

che conferisce l’incarico; 

➢ essere membro di Giunta o Consiglio della Provincia o di Comune superiore a 15.000 ab. (o di 

forma associativa di stesse dimensioni demografiche), facente parte della Regione nella quale 

si trova l’Azienda che conferisce l’incarico;  

➢ essere membro dell’organo d’indirizzo di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione, nonché di Province, Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 



 

 

forme associative tra Comuni aventi la medesima popolazione, aventi sede nello stesso 

territorio nel quale si trova l’Azienda che conferisce l’incarico. 

 

Dichiaro inoltre di essere consapevole delle SANZIONI previste dal D.Lgs. 39/2013, artt.17 e 18, in 

caso di incarico conferito in violazione delle norme vigenti, che di seguito si riportano: 

• nullità dell’atto d’incarico; 

• responsabilità amministrativa in capo ai componenti dell’organo che ha conferito 

l’incarico; 

• divieto di tre mesi di conferimento incarichi all’organo che ha adottato l’atto nullo; 

• decadenza dall’incarico incompatibile e contestuale risoluzione del relativo contratto 

decorsi 15 gg. dalla contestazione da parte del responsabile anticorruzione; 

• inconferibilità di qualsiasi incarico per 5 anni in caso di accertata dichiarazione 

mendace circa l’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità di incarichi. 

 

In fede. 

 

12 dicembre 2024 

 

 IL DIRETTORE  

 Mauro Cinquini 

 (firmato digitalmente) 

 


